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Blitz dei Nas in tutte le regioni 
369 le infrazioni accertate 
Sequestrati 971 kg. di prodotti 
alimentari scaduti o mal conservati 

Lazio e Veneto detengono il primato 
delle «regolarità. Mentre le Marche 
brillano per efficienza e pulizia 
Chiusi tre camping in Campania 

Campeggi, uno su quattro è sporco 
Diventano più sporchi i campeggi italiani, secondo 
il rapporto del nucleo antisofisticazioni il 25% dei 
camping non è in regola. Sono state registrate 369 
infrazioni. Molte le violazioni di carattere alimenta
re: prodotti scaduti o mal conservati. In 29 strutture 
sono state riscontrate cattive condizioni igieniche di 
cucine e mense. Ora nel mirino dei Nas ci sono ri
storanti cinesi e case di riposo per anziani. 

MONICA MCCI-SAROINTINI 

• B ROMA Campeggi affollali, 
affollatissimi d'estate, una 
buona parte degli italiani sce
glie di passare le vacanze -sotto 
una tenda o in roulotte. Ma at
tenzione il 25% dei camping 
Italiani non e in regola, lo affer
ma Il Nucleo Antisofisticazioni 
dei carabinieri che, nel giugno 
scorso, ha effettuato 674 ispe
zioni in tutte le regioni d'Italia. 
Sono state accertate 369 Infra
zioni di cui 231 amministrative 
e 138 penali e tre camping so
no stati chiusi. Molte le viola
zioni di carattere alimentare: 
prodotti scaduti Q in cattivo 
stato di conservazione, sostan
ze oleose mancanti di etichet
tatura, carni e dolci abusiva
mente congelati. I campeggi, 
rispetto all'anno scorso, sono 
diventati più sporchi, nel 1990 
le irregolarità registrate erano 
solo 143 a fronte di 590 ispe
zioni. Quest'anno 236 persone 
sono state segnalale alle auto
rità giudiziarie, sanitarie e am
ministrative contro le 80 se
gnalazioni del 1990, Il rappor
to dei Nas è stato reso noto dal 
Ministro della Sanità, France
sco De Lorenzo: «L'insistenza e 

il ripetersi dei controlli dei Nas 
- ha detto il ministro- è oggi an
cora più importante perché 
rappresenta l'unica forma di 
contenimento di abusi e illeci
ti. Questi ultimi non vengono 
eliminati per l'inerzia degli enti 
locali e per la mancanza, quin
di, dei conseguenti proveddi-
mcnti delle autorità ammini
strative. 

Cucine, spacci e bar in pre
carie condizioni igieniche: so
no stati sequestrati 562 chilo
grammi di cibo congelato abu
sivamente, 81 chilogrammi di 
prodotti alimentari scaduti, 88 
chili di roba andata a male e 
240 chili di sostanze oleose 
prive di alcuna etichettatura. Il 
tutto per un valore di quasi 18 
milioni di lire. Fra le altre irre
golarità registrate: frode ncll'e-
sercio del commercio, attiva
zione di scarichi senza autoriz
zazione, omessa compilazio
ne delle schede di notifica del
le persone ospitate, personale 
sprovvisto di libretto di idonei
tà per la manipolazione di so
stanze alimentari e mancata 
esposizione di licenze e tariffe. 

Le regioni più -cattive- sono 
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il Lazio e il Veneto entrambe 
con ben 21 campeggi non in 
regola. L'anno scorso il prima
to lo deteneva, invece, l'Emilia 
Romagna. Brilla per pulizia e 
permessi regolari la regione 
Marche: i carabinieri hanno vi
sitato 18 camping senza regi
strare alcuna irregolarità e lo 
stesso era avvenuto nel 1990. 
Non si può dire lo stesso per il 
resto d'Italia, ecco la classifica 
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12 
50 
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13 
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dei campeggi non in regola: 19 
in Emilia Romagna, 13 in Lom
bardia, 12 in Sicilia, 11 in Um
bria, 10 in Trentino, 9 in Pia-
monte. 7 in Sardegna e Cala
bria, 6 in Liguria e Toscana. 1 
in Abbruzzo e Campania, 3 in 
Basilicata e 1 in Molise, 

I Nas di Napoli e Pescara 
hanno sottoposto a totale se
questro strutture e impianti di 
tre campeggi campani e di 

uno abruzzese perché erano 
stati attivati senza autorizza
zione. Si tratta dei camping: 
•La vecchia foce- a Giugliano 
(Na), «Lido di Rocco» a Mon-
dragom: (Ce), «Lido cucina 
casarecci» da Rosa» anche 
questo a Mondragone e infine 
•Roma» ad Alba Adriatica 
(Te). Quest'ultimo è comun
que già stato riaperto perché i 
gestori sono riusciti ad ottcne-
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Anche in questo fine settimana almeno nove milioni (lauto sotto il sole 

grande esodo» alla prova generale 

re una licenza di «abilità par
ziale». 

Ma le ispezioni non sono fi
nite. Il ministro De Lorenzo ha 
annunciato che i Nas potreb
bero ritornare nelle stesse 
strutture recentemente isp»£ 
zionatee la cui attività è stata 
parzialmente bloccata. I con
trolli non si limiteranno solo ai 
campeggi. Nel mirino dei Nas 
ci sono anche i bar, le tavole 

calde, le case di riposo per an
ziani, i ristoranti cinesi ed altri 
esercizi particolarmente fre
quentati durante il periodo 
delle vacanze. «Il nostro obiet
tivo - ha detto il ministro- è di 

. tutelare i diritti di coloro che, in 
..vacanza, devono poter conta

re su strutture per il tempo libe
ro che garantiscano il pieno ri
spetto delle fondamentali ga
ranzie igienico sanitarie». 

il «granile esoao» aita prova generale 
Ma quante sofferenze, fra cantieri e còde 
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estivo che con la chiusura di numerose fabbriche, 
inizierà venerdì prossimo e si concluderà domenica 
4 agosto. Nei precedenti «fine settimana» 33 milioni 
di veicoli sulle autostrade, in quello in corso, con 9 
milioni di auto si spostano 15 milioni di persone. 
Code ai caselli, rallentamenti per i cantieri. Le ore 
difficili per la circolazione, oggi. 

CLAUDIO NOTARI 
• • ROMA. Più di trentatre mi
lioni di veicoli tra il week-end 
(dal venerdì al lunedi) del 29 
giugno e questo fine settimana 
si sono mossi sull'intera rete 
autostradale. Fra ieri e domani 
si calcola che ci siano in circo
lazione dovrebbero circa nove 
milioni di auto, «occupate» da 
oltre quindici milioni tra pen
dolari e vacanzieri. È la prova ' 
generale del -grande esodo» di 
agosto che inizierà la prossima 
settimana, a partire da venerdì 
26. con la chiusura di numero
se fabbriche del Nord, per con-

Vaticano 

Nominati tre 
nuovi vescovi 

«•CITTÀ DIO. VATICANO. Il 
Papa ha nominato tre nuovi 
vescovi in Italia: mons. Angelo 
Scola è il nuovo vescovo di 
Grosseto, mons. Mario Padello 
e stato nominato vescovo di 
Cerreto Sannita-Telese-Sant'A-
gata dei Goti e mons. Eugenio 
Binini è il nuovo vescovo di 
Massa Carrara-Pontremoli. 
Mons. Scola, che sostituisce 
mons. Adelmo Tacconi, è nato 
a Malgrate (Como) il 7 no
vembre 19-11 ed 0 stato ordina
to sacerdote nel 1970. ha con
seguito la laurea in filosofia e 
teologia. Mons. Mario Padello, 
che sostituisce mons. Felice 
Leonardo, e nato a Barcellona 
(Messina) il 26ottobre 1937. È 
stato ordinato sacerdote nel 
1963 a Foggia ed ù stato rettore 
del seminario arcivescovile, 
parroco e vicario generale del-
i'arcidiocesi di Foggia-Bovino. 
Mons. Eugenio Binini e nato a 
Traversclolo (, Parma) il 21 di
cembre 1934. ha conseguito la 
laurea in teologia a Roma ed e 
stalo ordinalo sacerdote nel 
1957. e stato vescovo di Piti-
ghano-Sov.ina-Orbetello. 

eludersi domenica 4. 
Per la circolazione, venerdì 

c'è stato qualche problema: 
sull'Aulosole, tra Piacenza e 
Bologna, a causa di microtam
ponamenti, si sono registrati fi
noquindici chilometri di coda. 
Ieri mattina traffico molto in
tenso in uscita dalle grandi 

' aree urbane, specialmente in 
direzione Sud. Nell'area mila
nese verso i laghi e verso Vene
zia incolonnamene per qual
che chilometro nella mattinata 
e verso sera. Qualche difficoltà 
lungo le autostrade liguri da 

Genova verso Savona e verso 
Scstri Levante. Sull'Autoflori il 
traffico, in qualche tratto criti
co. Ma resta in vigore la deci
sione di regolare l'ingresso ad 
alcuni caselli con il cosiddetto 
sistema «rubinetto». Insomma 
non più di cinquemila auto l'o
ra nei due sensi. 

Sulla Firenze-Mare lunghe fi
le e rallentamenti; traffico in
tenso, con qualche coda alle 
uscite dalla Capitale. Anche da 
Napoli lungo la costa amalfita
na e sulla Salerno-Reggio Cala
bria circolazione, spesso a 
passo d'uomo, per i numerosi 
«lavori in corso». 

La storia si ripete e si ripeto
no le solite noie per gli auto
mobilisti a causa dei numerosi 
cantieri non ancora smobilita
ti. Quelli sulle autostrade dell'l-
ri saranno bloccati a partire 
dal 24 luglio. Intanto, gli incon
venienti restano: code, rallen
tamenti, andatura a zig-zag, 
con frequenti scambi dì car
reggiata. Ai lavori per le terze 
corsie sono interessate l'A-1 

nei tratti tra Milano-San Dona
to e Parma e tra Frosinone e 
Capua, l'A-4 tra Soave e Pado
va e l'A-14 tra Forlì e Cesena. 
Proprio per accelerare la co
struzione delle terze corsie, ieri 
sera alle 21 e per tutta la notte 
sono stati chiusi al traffico per 
riaprirli stamane alle 7 i tratti 
sull'Autosole tra Milano e Pia
cenza e tra Cassino e Caianel-
lo. 

Oggi, dopo la sentenza del 
Tar, esecutiva già dalle 16 di 
ieri, non circola nessun ca
mion. Sono autorizzati solo 
quelli che trasportano latte fre
sco. Comunque, dicono gli 
esperti della Società Autostra
de, le ore più difficili (sconsi-
gliabili a chi deve viaggiare) 
dovrebbero essere: nell'area 
milanese fra le 6 e le 12 In dire
zione Bologna e, quindi, verso 
l'Adriatico e nelle prime ore 
del mattino verso Venezia; sul
la riviera genovese tra le 9 e le 
14 e per i rientri, critiche le ore 
dalle 18 alle 24; da Firenze ver
so il mare dalle 8 alle 11 ; a Ro
ma dalle 8 alle 10 verso l'A

bruzzo, il Sud e Civitavecchia e 
per i ritomi dalle 18 alle 22. 
Controllare, dunque, gli orolo
gi. Alle «Autostrade» racco
mandano anche di viaggiare 
intorniali. telefonando a 
06/43632121, di moderare la 
velocità, mantenere le distan
ze di sicurezza e non distrarsi. 

Intan'.o, stamane non ci sarà 
una manifestazione contro i 
«pedaggi gonfiati» sull'auto
strada Torino-Savona. L'orga
nizzatore della protesta, il de
putato liberale Costa, ha ac
colto l'invito del direttore del-
l'Anas Crespi e del ministero 
dei Lavori pubblici. Oggi la 
protesta si limiterà alla distri
buzione nei caselli dei volanti
ni denunciando le responsabi
lità di chi gestisce la tangenzia
le torinese della Torino-Savo
na. Ogni giorno gli utenti paga
no 20 milioni non dovuti per
che viene loro addebitato il 
transito sulla tangenziale an
che se non la percorrono. Ci 
sarà H Roma una riunione al 
ministero dei Lavori pubblici. 

Anche i cardinali aspettano le vacanze per ritem
prarsi da una vita sempre più condizionata dalle 
continue iniziative di un Papa attivo e viaggiatore. 
Molti preferiscono i luoghi montani ma c'è chi, co
me Cassidy, deve correre a Mosca per la questione 
degli «uniati». Courmayeur, Cortina e Tarquinia i 
luoghi preferiti. C'è, però, chi resta a Roma come il 
Segretario di Stato. 

ALCKSTB SANTINI 
• • CITTA DEL VATICANO. Le 
vacanze del Papa, rientrato a 
Roma dalla Val d'Aosta, sono 
diventate un evento particola
re da quando Giovanni Paolo II 
non si e accontentato solo di 
Castel Gandolfo dove solevano 
rimanere i suoi predecessori 
per tutta la stagione estiva. 
Non si parla, invece, delle va
canze dei cardinali costretti, 
talvolta, ad interromperle per 
seguire gli affari urgenti della 
Chiesa, quando sono capidi-
castero. È accaduto al neo-car
dinale, Edward Cassidy. presi
dente del Pontilicio Consiglio 
per la promozione dell'unità 
dei cristiani, il quale ha dovuto 
interrompere anche i festeg
giamenti per la porpora, per 

correre il 17 luglio a Mosca do
ve lo attendeva il Patriarca 
Alessio 11. sempre più inquieto 
perche la Chiesa greco-cattoli
ca ucraina, anziché perseguire 
il dialogo ecumenico, preferi
sce fare proseliti per sottrarli 
alle altre comunità religiose 
come si faceva nei tempi 
quando le Chiese si .scomuni
cavano a vicenda. 

In Urss si trova anche, ina in 
vacanza, il cardinal Edmund 
Szoka, già arcivescovo di De
troit, e dal 22 gennaio Ì990 
presidente della Prclcttura de
gli Alfari Economici della S. Se
de. Una sorta di ministro del 
Tesoro del Vaticano. Prima di 
partire, una settimana fa, ha 
detto di voler conoscere da vi

cino la nuova realtà sovietica, 
a cominciare dagli aspetti eco
nomico-finanziari. Visiterà la 
capitale ma anche la città che 
è tornata a chiamarsi S. lìetro-
burgo. Il cardinal Szoka e un 
uomo molto distinto ed accu • 
rato nel vestire ma. secondo le 
abitudini americane, si è por
tato dietro un abbigliamento 
sportivo per confondendosi Ira 
la gente. 

Con l'occhio rivolto a Mo 
sca, ma anche al Medio Orien
te, ossia ai due scenari che so
no oggi in pnmo piano per la 
S. Sede, è partito per le vacan
ze il cardinale Achille Silvestri-
ni, da pochi giorni nominato 
dal Papa prefetto della Con
gregazione per le Chiese orien
tali. Di fronte al panorama ri
posante di Dobbiaco, il famo
so centro turistico estivo e di 
sport invernali dell'Alto Adige, 
il cardinale Silvestrini, alter
nando lunghe passeggiate e 
letture, si preparerà ad affron
tare i problemi dei rapporti tra 
la S. Sede e le comunità reli
giose di rito onentale 

Vacanza più spensierata per 
l'arcivescovo di New York, car
dinale John O'Connor: e appe
na giunto a Courmayeur, ospi
te del neo-cardinale Pio Laghi, 

per molli anni nunzio apostoli
co in Usa e da poco preletto 
della Congregazione per l'edu
cazione cattolica. Sono vecchi 
amici li unisce l'amore per la 
montagna, senza disdegnare, 
a sera, un po' di conversazione 
mondana, una partita a brid
ge, magari sorseggiando un 
grappino all'ombra del Monte 
Bianco, o a Chamonbc. Domat
tina, domenica, concelebre
ranno insieme la messa nella 
parrocchia di Courmayeur da
vanti ali «iMite» mondiale. 

Il cardinal Aurelio Sabattani 
ha scelto cortina per ritemprar
si, dopo che il neo-cardinale 
Virgilio Noe gli ha soffiato il 
posto tanto ambito di arciprete 
della Pairiarcale Basilica Vati
cana. Gli fa compagnia il car-
dinalcJo^ef Tomko, prefetto 
della Congregazione per l'e
vangelizzazione dei popoli, 
uomo a|>erto solo ad amici fi
dati e a un buon bicchiere. 
Vecchie abitudini per l'anzia
no cardinale Sergio Guerrl di 
86 anni: trascorrerà le sue va
canze a Tarquinia, sua città 
natale dove da giovane si dedi
cava anche a ricerche archeo
logiche nelle necropoli elru-
sene. Oggi, si limita a passeg
giare, guardando da lontano il 

Porto dementino e il fiume 
Marta dove soleva anche pe
scare, e non rinuncia a una 
partita a carte (briscola o a 
scopone scientifico) con gli 
amici di un tempo. Anche il 
cardinale Paolo Bertoli. ex Ca
merlengo di Santa Romana 
Chiesa, si rilugia d'estate in 
Poggio Garfagnana e, nono
stante i suoi 83 anni, ama pas
seggiare e conversare con la 
giovialità che lo contraddistin-

f;ue. A Morfasso, sua città nata-
e in provincia di Piacenza, 

ama tornare, per le vacanze, il 
cardinaleSilvIo Oddi, senza 
mettere da parte una vitalità 
che colpisce in un uomo di 81 
anni. 

Il Segretario di Slato, cardi
nale Angelo Sodano, è appena 
rientrato in Vaticano dopo es
sere stato festeggiato ad Isola 
d'Asti per la sua porpora. Si e 
riposato un po' in famiglia do-
pò la recente scomparsa del 
padre. Ora non può muoversi 
perche il Papa deve prepararsi 
per il viaggio a Cracovia e 
Czesztochowa, dove avrà luo
go rincontro mondiale della 
gioventù il 13-15 agosto, e in 

ingheria (fino al 20). Poi non 
ci sono neppure il suo sostitu
to, monsignor Giovanni Batti
sta Re. che e se ne e andato 

Prima l'incendio, poi lo stop ai lavori 
al «Sottovento» per abusivismo 

Costa Smeralda 
I Vip «orfani» 
di discoteca 
M CAGLIARI. E adesso, po
veri Vip? Come faranno a di
vertirsi nelle loro «magic he» 
notti in Costa Smeralda? Do
po l'incendio, il 12 luglio 
scorso, della discoteca Sotto
vento di Porto Cervo, ù giunto 
venerdì l'ordine di sospen
sione dei lavori di rifacimen
to; il proprietario avrebbe de
ciso di ricostruire il locale, 
che ha subito un miliardo di 
danni, senza chiedere il per
messo al Comune. Questo 
per Sottovento Uno. Ma a iso-
chi metri, orgoglio del titola
re, Antonello Verona, c'è .in
d i e Sottovento Due, un 'a t ra 
discoteca che sarebl>e dovu
ta entrare in attività solo nel 
giugno del '92. 

E invece, anche in questo 
caso, è giunto lo «stop» ai la
vori. Si tratterebbe di irrego
larità nella esecuzione delle 
opere rispetto a quanto pre
visto dalla concessione rila
sciata dalla amministrazione 
comunale di Arzachena. In
somma, un esempio di abu
sivismo edilizio, anche se il 
direttore dei lavori era pro
prio l'assessore all'urbanisti
ca del Comune, dimessosi 
dall'incarico di responsabile 
dei lavori quando si è accor
to che alcune opere non re
golari; qualche veranda e 
parti interrate d a utilizzare 
come parcheggi, non pnivi-
ste dalla concessione, stava
no per essere eseguite. Nien
te di scandaloso, comunque, 
anche se era prevedibile l'in
tervento della magistratura, 
come in effetti è avvenuto. 

Il procuratore della repub
blica di Tempio Pausania sa
rebbe intervenuto dopo una 
segnalazione del sindaco e 
starebbe compiendo accer
tamenti per verificare -se le 
norme anticendio sono ri
spettate nelle tante discote
che della Costa Smeralda. Il 
rogo del Sottovento, verifica
tosi forse per un corto circui
to alle tre di notte, solo per 
caso non ha provocato una 
strage. Le canne ed il sughe
ro alle pareti, rapidamente 
infiammatesi, non avrebbero 
certo consentito la rapida 
evacuazione delle centinaia 
di persone presenti fino a po
chi minuti pnma nel locale. 

Un duro colpo per gli 
amanti della notte della Co
sta Smeralda. Attrici, politici, 
intraprendenti uomini d'affa
ri erano i suoi clienti abituali, 
mischiati a tanti giovani, for
se meno famosi ma altrettan
to benestanti. Le storie sulla 
discoteca più esclusiva della 
Sardegna sono tante, con i 
buttafuori protagonisti di nu
merosi episodi. 

Sottovento acquistò gloria 
e fama a metà degli anni Ot
tanta quando lo sceicco J.i-
mani, ex ministro del petro
lio dell'Arabia Saudita, di
ventò un habitué del locale. 
Con il tavolo sempre riserva
to e una schiera di guardie 
del corpo, lo sceicco risultò il 
miglior veicolo pubblicitario 
per il locale che da allora si 
riempi eli ricchi arabi con il 
prevedibile contomo di soldi 
ebellisirneedonne. • C.C 

L'incìdente a Savona 

Morto dopo 12 giorni di coma 
il ragazzo trafìtto :;. 
dalla stecca dell'ombrellone 
• • GENOVA. Micheli: Sia ar
di, 11 anni, il bambino trafitto 
alla testa dalla stecca di un 
ombrellone mentre prendeva 
il sole sulla spiaggia di Spoior
no e morto nel reparto di ricini-
mazione dell'ospedale Gaslini. 
Per due settimane Mk:hele era 
stato mantenuto in una '.ita 
puramente vegetativa dalla 
macchina cuore polmoni ma 
l'encefalogramma era sempre 
rimasto piatto. Il tragico inci
dente era accaduto nella mat
tinata di domenica 7 luglio, in 
uno stabilimento balneare di 
Torre del mare, a Spotorno, 
sulla riviera savonese. Verso le 
10 si era levato un forte vento 
di grecale. La direzione dello 
stabilimento, con l'altoparlan
te, aveva invitato a chiudere gli 
ombrelloni e contemporanea
mente I bagnini, come hanno 
poi accertato 1 carabinieri nel
la loro indagine, si sono dati 
da fare perché l'operazioni; si 
svolgesse il più rapidamente 
possibile. Anche Michele Sic-
cardi e suo fratello Alessandro 

chiudono il loro e poi si sten
dono di nuovo a prendere il 
sole. Ma una folata di venlo, 
più forte delle altre, rovescia 
un altro ombrellone che fini-
sceaddosso ai due fratelli. Una 
delle stecche, non protetta dal 
consueto binilo, si conficca-
nella fronti; di Michele e fuo
riesce e fuoriuscendo poro so
pra la nuca. 1 primi soccorsi 
poi il trasporto . con un elicot
tero, al centro di rianimazione 
dell'ospedale Gasimi di Geno
va dove il ragazzo viene ricove
rato nel reparto rianimazione. 
Il coma era profondo, i com
pagni di scuola incisero anche 
su una cassetta le loro voci e le 
canzoni preferite dal ragazzi
no nella speranza di nuscire a 
farlo uscire dal drammatico 
sonno. Ma il poveroMichele 
non si è più risvegliato. I fune
rali si terranno a Bragno, una 
frazione di Cairo Monlenotte 
nell'entroterra savonese, dove 
i genitori dello sventurato 
bambino sono titolari di una 
azienda commenale per arti
coli da e impeggio. 

- — - — — - Molti gli alti prelati che vanno in vacanza: Cortina, Courmayeur e Tarquinia mete preferite 

E i cardinali riposano «anima e corpo» 
per alcuni giorni a riposarsi a 
Borno di Valcamonica, sotto 
l'Adamello, e il Segretario per i 
rapporti con gli Stati, monsi
gnor Jean-Louis Tauran, in va
canza a Bordeaux, sua città 
natale. In famiglia - e in gran
de compagnia dal omento che 
ha otto fratelli e un esercito di 
nipoti - le vacanze del cardi
nale Eduardo Martinez Soma
lo, prefetto della Congregazio
ne per il culto divino e la disci
plina dei sacramenti, nella sua 
regione di Calahorra y la Cal-
zada-Logrono dove ama ritro
vare il gusto della cucina e dei 
costumi spagnoli. Mentre il se
gretario della sua Congrega
zione, l'ungherese monsignor 
La)os Kada, si prepara a parti
re, come nunzio apostolico, 
per la Germania dove spera di 
trovare anche qualche giorno 
di riposo, Nella sua Baviera tra
scorrerà le vacanze il cardinal 
Joseph Ratzinger, prefetto del
la Congregazione per la dottri
na della fede, dopo aver licen
ziato alle stampe -. Edizioni 
Paoline - un ponderoso volu
me dal titolo «L'Europa cristia
na», che larà discutere. Ratzin
ger, teologo prima che prelato 
di Cuna, ama «ritemprare l'ani
ma e la mente» - come ò solito 
dire - con lunghe passeggiale 

nei boschi, con cibi sobri e sa
ni, e leggendo quei libri che gli 
impegni degli ultimi mesi gli 
avevano permesso solo di '.fo
gliare. Il cardinal Agostino Ca-
saroli, - ex Segrelarioi di S'.ato 
- partirà la settimana prossima 
pcrCastelS. Giovanni Si tratte
rà di un riposo brevi; perche 
molli sono gli appuntamenti 
nella sua agenda. Il cardinal vi
cario. Camillo Ruini, lascrà, 
invece, solo per qualche gior

no il Palazzo del Ljlerano, es
sendo molto preso dal lavoro: 
e anche presidente della Cei. 
Anche nel piccolo Stato Città 
del Valicano, al di là delle ap
parenze, la vita scorre freneti
ca e le vacanze, sopiattutto per 
i cardinal capidicaslero ed i 
prelati ili Cuna, sono condizio
nate datili impegni, dagli avve
nimenti che si succedono per 
tulio l'anno con un Papa che 
non sia mai lermo 


